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Mentre la piena del Po cresce per la bufera in Piemonte 
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Il Sesia, la Bormida, il Tanaro e l'Olona straripano investendo paesi e villaggi - Vercelli minacciata dalle 
acque - Nuovo pericolo per Rovigo - Grave situazione sanitaria ad Adria evacuata solo in minima parte 
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Le già colosasli proporzioni 
della sciagura del Polesine mi ­
nacciano frattanto di aumentare 
ulteriormente a causa della nuo­
va ondata di maltempo abbat­
tutasi in Piemonte e in Lom­
bardia. Il livello del Po è segnato 
ovunque in aumento: a Mantova 
esso cresce con l'allarmante m e ­
dia di un centimetro all'ora. A 
Pontelagoscuro (Ferrare). i t ec ­
nici hanno previsto per oggi o 
per le prime ore di domani l'ar­
rivo di un'ondata di piena con la 
velocità di aumento di 4 cm. ora­
ri. Si pensa che tra 48 ore il P o ­
lesine risentirà duramente le 
conseguenze delle violentissime 
pioggie che da due giorni stanno 
cadendo ininterrottamente nel ­
l'alto bacino del P o e nei bacini 
dei suoi affluenti. 

In Piemonte infatti tutti i cor­
si d'acqua si sono smisuratamen­
te gonfiati e alcuni hanno dilaga­
to dai loro alvei sommergendo le 
campagne; già alcuni centri abi­
tati sono stati invasi dalla furia 
delle acque. L'abitato di Vercelli 
è stato raggiunto dalle acque del 
fiume Sesia che ha rotto gli ar­
gini. Il paese di Oviglio, in pro­
vincia di Alessandria, totalmente 
allagato dal torrente Belbo, è 
stato abbandonato dagli abitanti. 
Sotto l'incombente minaccia del ­
lo stesso Belbo si trova il paese 
di Canelli, noto centro vinicolo, 
dove, per la rottura dell'argine 
protettivo, basterebbe che la p i e ­
na salisse di 40 centimetri per­
chè l'abitato venisse allagato. Il 
fiume Bormida è salito di ben 6 

. metri ed ha invaso le campagne 
circostanti Alessandria. Anche il 

- fiume Tanaro e i torrenti Bor­
bone, Nizza e Terdoppio hanno 
straripato investendo campi e ca­
scinali e interrompendo strade e 
l inee ferroviarie. Numerose fra­
ne sono cadute a valle, mentre 
sulle montagne la neve ha rag­
giunto in più punti i 2 metri. 

Una situazione non meno 
drammatica di quella piemonte­
se si va sviluppando in Lombar­
dia, dove i fiumi Lambro, Olo­
na e Seveso sono usciti in d i ­
verse località dal loro letto n a ­
turale. Nel Comasco la zona del 
Basso Breggia, tra Maslianico e 
Cernobbio, è completamente a l ­
lagata. . 

Anche i grandi laghi destano 
serie preoccupazioni. I l l ivello del 
Lago di Lugano cresce continua­
mente e l'abitato di Porto Cere-
sio è in buona parte invaso ,dalle 
acque che hanno superato l'argi­
ne. Il Lego Maggiore è in con­
tinuo aumento ed è straripato in 
qualche punto della sponda lom­
barda. 

La situazione ne l le zone inon­
date dal P o permane gravissi­
ma. Circa 149 mila ettari di fer­
ti le a terra sono ormai sott'acqua 
nel Polesine, ed oltre 359 mila 
persone hanno vis to crollate o 
allagate l e loro case, l e stalle * 
i granai, rovinati i raccolti. Lo 
epicentro della tragedia è tuttora 
la cittadina di Adria, dove la 
stragrande maggioranza dei * e » , 
tintila abitanti sono tuttora a s ­
serragliati negli ultimi piani d e l . 
le case. Soltanto poche migliaia 
di persone sono state evacuate 
negli ultimi due giorni, nono­
stante l'abnegazione e la gene­
rosità dei soldati, dei vigil i del 
fuoco e soprattutto dei volontari 
accorsi da ogni parte: perfino il 
ministro Aldisio ha dovuto a m ­
mettere che, con i pochissimi 
mezzi anfibi a disposizione, a lme­
no dieci giorni saranno necessa­
ri per trarre a salvamento l'in­
tera popomzfane. 

Sono hi grado di resistere a n ­
cora per dieci giorni gli asse­
diati di Adria? Nella cittadina 
regna una calma esemplare, ma 
le prospettive sono assai serie. 
L'ospizio dei vecchi alloggia 250 
ricoverati, una cinquantina dei 
quali sono ridotti in Hali condi­
zioni da essere intrasportabili 
con i mezzi attualmente dispo­
nibili. Manca l'acqua potabile, 

' essendo interrotte l e tubature ed 
essendo insufficiente runica a p ­
parecchio d i filtrazione esistente: 
la popolazione è perciò costretta 
à bere l'acqua inquinata del P o 
e già alcune diecine * i casi di 
avvelenamento s i auua verzaeatt 
tra i bambini. La situazione può 
quindi ulteriormente precipitare 

Anche a Rovigo la situazione 
ne l centro della città va peggio­
rando. Il flusso maggiore d e l ­
l'acqua della rotta del Po , dopo 
avere investito le campagne c ir ­
costanti allagando i paesi v ic i ­
no a Rovigo, come Pontecchio 
e Arquà Polesine, si era riversa­
to su Adria e Cavàrzere. Ma dopo 
i l primo impeto, essendo stato in 
parte impedito lo sbocco verso i l 
mare dall'argine delPAdigetto, il 
riflusso delle acque ha provocato 
una ondata in senso inverso, in 
direzione cioè della campagna a 
nord-est di Rovigo, che finora era 
rimasta all'asciutto. L'afflusso 
della massa d'acqua in questa d i ­

l e z i o n e aumenta di continuo. 
La zona «Bacata a nord est di 

Rovigo comprende già anche il 
sanatorio della città in località 
Romenda. Dalla strada di M o n -
selice è già visibile i l lago che 
si va lentamente formando in 
questo settore: dalle acque e -
mergono solo i pioppi che c o ­
stellano le campagne, ancora 
gialli per le foglie di autunno. 

Ieri notte verso 1*1,20 un 
sinistro boato ha lacerato il s i ­
lenzio della campagna allagata. 
Gli abitanti rimasti nelle, case 
sono accorsi alle finestre, chie­
dendosi con terrore quale nuova 
sciagura si fosse scatenata. Per 
fortuna lo scoppio era stato pro­
vocato da una potente carica 'di 
dinamite predisposta dai mil i ta­
ri del genio per far saltare l'ar­
gine del canale Ceresolo allo sco­
po di diminuire la pressione de l ­
la piena e facilitarne il deflusso. 

Dalla falla che è stata aperta 
l'acqua è andata ad allagare a l ­
tre centinaia di ettari, ivi com­
presi gli abitati di Mardimago, 
San Martino e Boara Polesine. 
Si prevede che l'ondata si sp in­
gerà da questa direzione fino 
agli argini dell'Adige. Gli abi­
tanti di Mardimago e Boara 
stanno abbandonando i loro paesi. 

Convegno a Rovigo 
«lei dirigenti comunisti 

t»a Secretoria dei PCI comunica: partito dolio regioni colpito, l'opera 
di soccorso in tutto lo formo rl-

«»-a p r e t o r i o dot Partito eomu- chieste dalla situazione è II dover* 
niata ho ascoltato i rapporti dai Ure*nte, immediato, ohe devo pra-
compegni Mauro Scoccimarro, Qian cedere qualsiasi altro compito. 
Carlo Pajetta, Ruggero Qrieoo o \_% Segreteria ha deciso di con-
Renzo Leeoni, reduci dall'aver vi- vocaro sabato prossimo a Rovigo 
sitato lo zone della bassa Vallo Pa- ,m\\m o f # a r t t # del mattino, i eegre­
datta colpito dal flagello dotl'ailu- tari d vn» Federazioni comuniste di 
viono. Mentre rinnova ai sinistrati Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, 
l'espressione della propria solida- Venezia, Padova, Modena, Raggio 
rietè o prende atto dello «lancio Emilia, Parma, Piacenza Pavia, 
commovente con il quale le orge- Cremona, Mantova. Verona, I «e-
nizzazioni dei lavoratori e in prì- BrBtari regionali del Voneto, dol­
ina linea quello del^Partito eomu- l'Emilia e della Lombardia, I depu­
r a t a ai sono posto alla testa del- u t i . s ta to r i dell'Emilia, del Ve-
l'opera dì soccorso, la Segreteria n e t o e q u - | | i lombardi doli* circo-
denuncia la faziosità scandalosa scrizioni di Pavia, Cremona • Man-
oon la quale lo organizzazioni ole- t o v - s j . , , . riunione, a l l a quale 
ricali o numeroso autorità govor- parteciperanno i compagni Longo, 
nativo sabotano l'azione popolare secchia e Scoccimarro per la Segre-
di soccorso, insensibili al dovere U r i | | ^ i partito, saranno esaminati 
dell'ora, che impone unità e colla- m , d i s c u s s i j problemi urgenti del-
borazione nella solidarietà, l'aiuto allo popolazioni etnistrate a 

La Segreteria do) partito ripete l'attività dei comunisti In questo 
ohe per tutte le organizzazioni di campo». 

Tra le vie sommerse di Adria affamata 
0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ADRIA, 20. — Mi sento in 
dovere di dare particolari, di nar­
rare per filo e per segno ciò che 
ho visto ieri nel drammatico viag­
gio ita l'Adige e il Po. da Cavàr­
zere a Corbola, passando per A-
tlria isolata, la cui tragedia an­
goscia tutti noi. Alle porte di Ca­
vàrzere la -strada sì immerge nel­
l'acqua. Al limite estremo sosta­
no tre grossi anfibi, attorno è un 
brulicare di camion, di macchine, 
di sinistrati, di giornalisti, di fo­
tografi. I tre anfibi sono i primi 
mezzi che ltanno raggiunto Adria 
e ne sono ritornati. 

Stanno ripartendo per la secon­
da volta, carichi dì viveri e di 
stivali di gomma. Ai lati della 
strada barche con donne. Sulle ri­
ve famiglie intere sono accampa­
te con materassi, fagotti e coper­
te. Anche le case di Cavàrzere 
sono sott'acqua, ma la situazione 
non è catastrofica. 

Gli anfibi si avvicinano alla ri­
va. Salto su — unico giornalista — 
vicino ai valorosi vigili del fuoco 
di Torino, Alessandria, Roma, Li­
vorno, Pavia. (Non appena si era 

IGNOBILE TENTATIVO DI COPRIRE LE PROPRIE COLPEVOLEZZE 

Il governo colpisce il tornitalo d'emergenza 
che ha dirello la ditosa 

Il prof. De Polzer respinge gli indegni pretesti del Prefetto di Rovigo -Anche il sindaco di Cavàr­

zere esautorato per aver utilizzato una ferrovia privata allo scopo di soccorrere gli alluvionati 

MILANO, 20. — Esaltavamo 
ieri il sentimento di imitò, di 
umana solidarietà e di fratellan­
za che ha stretto il Paese attor­
no alle popolazioni colpite dal 
disastro dell'allusione. Eravamo 
nel contempo costretti ad indi" 
care come il governo e certe au­
torità politiche volessero rompe­
re questa spontanea unità che 
si era creata tra tutti i ceti per 
la sciagura nazionale, con. de­
creti di parte e con atti inuma­
ni e anticostituzionali. 

Oggi siamo costretti a passare 
alla denunzia di /att i addirittu­
ra inqualificabili. Iniziamo dal 
prefetto di Rovigo. Nessuno ha 
mai sentito parlare di questo 
prefetto nelle ore tragiche del-
l'aUnoione. Ha dovuto essere as­
sistito da due sotto segretari. Le 

notizie e disposizioni contraddi-
torte emesse dalla prefettura 
hanno fatto il giro di tutti i 
giornali. 

Da ogni parte si domandava, e 
la domanda è ancora corrente, 
perchè la prefettura di Rovigo è 
stata così lenta a decidere i fa­
mosi tagli agli argini del Po (che 
potevano salvare intiere zone 
cittadine di Rot?ipo) e perchè nei 
primi giorni, quando la popola­
zione era ancora in maggioran­
za nella città, non fossero fun­
zionanti forni e mancassero i vi­
veri. Questo si chiedevano tutti 
e comunque si sentiva che la 
la prefettura di Rovigo non ave­
va in pugno la situazione. 

Ora che la situazione di Ro­
vigo tende a mipliorare, almeno 
stando alle ultime notizie, it 

prefetto di Rovigo *i fa vivo con 
un atto che è poco definire bru­
tale. Questo signor prefetto di 
Rovigo ha cioè decretato lo scio­
glimento con effetto immediato 
del Comitato d'emergenza che si 
era costituito nella città fin dal­
le prime ore della sciagura. 

Che succede ad Adria ? 
Le opere compiute di sal­

vataggio, di soccorso del .Comi­
tato. di emergenza di Rovigo 
stanno scritte su tutti j giornali, 
le conoscono soprattutto tutti gli 
alluvionati, potrebbero farne te­
stimonianza centinaia di parroci 
che si sono rivolti a questo Co­
mitato, potrebbero darne testi­
monianza tutti gli ufficiali e i 
militari che hanno collaborato e 

I prefett i negano i mezzi 
alle squadre di soccorso 

Commoventi episodi di abnegazione per portare in salvo gli 
alluvionati - Gravissima situazione a Danaro e Flesso Umbertiano 

DA ORO DEI MSTKI INVIATI 
FERRARA, 20. — La «zona di 

Ferrara r- offre un aspetto immu­
tato. A ciò che abbiamo detto nei 
giorni scorsi va aggiunto il cre­
scente afflusso ' di profughi che 
dall'isola di Ariano, giungono a 
Codi sor o e da qui vengono smi­
stati con ogni mezzo, non escluso 
il treno, verso Ferrara. 

Immutato è pure l'atteggiamento 
delle autorità governative, seppu­
re il loro gioco, sotto l'incalzare 
degli avvenimenti si vada sempre 
più scoprendo. L'anticomunismo 
governativo imperver$a e giunge a 
limiti grotteschi e colpevoli. Ecco 
due episodi presi dal mazzo. Fin 
da - giovedì quindici novembre, 
quando la rotta era appena esplo­
sa nella sua drammatica irruenza 
e !e baTche di salvataggio rap­
presentavano la più preziósa prov­
videnza, la Camera del Lavoro di 
Ho Ferrarese si premurò di invi­
tare autocarri e camion per tra­
sportare natanti i cui proprietari 

poveri pescatori che nelle bar­
che hanno tutto il loro.capitale — 
si dichiararono subito disposti a 
cederle con Tunica richiesta di in­
dennizzo' nell'eventualità di danni 
o di perdita. A queste giuste con­
dizioni mettevano a disposizione 
fino a 1-200 barche. Fu telefonato 
in Prefettura ma la risposta fa di 
impegnarsi per dieci, diconsi dieci 
natanti in tutto. 

Ieri, stamane, oggi pomeriggio 
numerosi si sono manifestati i ten­
tativi degli emissari prefettizi di 
impedire il trasporto dei profughi 
con i mez2i generosamente messi 
a disposizione dagli organismi de-

Iinceratici ferraresi e delle citte 
emiliane, marchigiane e toscane. 

A Codigoro mentr» migliaia di 

profughi, laceri, ammalati, affama­
ti attendevano di essere smistati 
e alloggiati, dieci pulmsn sono sta-
ti bloccati. 11 Prefetto ha dichia­
rato alla Cjd.L. che «e le nostre 
organizzazioni per^irtono • a voler 
smistare prefughi <e ce n'è tanto 
bisogno) devono sobbarcarsi tutte 
le s p c e di bensina e nafta 

Ormai le attori tà governative 
giocano a carta scoperte. Fallito 
fi tentativo di contrabbandare co­
rnea^ provvidente del governo» lo 
slancio di solidarietà popolare e 
l'eroismo dei nostri compagni sul 
luogo del pericolo: valutata in tut­
ta la sua fondamentale importanza 
l'unità popolare che si è cemen­
tata nell'opera di soccorso e di 
assistenza, si cerca ora di risa­
lire la corrente dell'isolamento in 
cui il governo e la sua politica 
Sono precipitati «costi quel che 
co^ti »-. Il comandante militare di 
Bologna, gen. Pedroni comunica 
che « l e persone non autorizzate 
a transitare nelle località delle al­
luvioni saranno deferite ai tribu­
nali ». L'ondata di solidarietà po­
polare, che muove persino dal lon­
tano meridione, con squadre di 
volontari attrezzati di barche e 
mezzi di trasporto, dovrebbe in­
frangersi di fronte alla carta bol­
lata, quando immense permangono 
le esigenze e prezioso è l'aiuto che 
possono arrecare 

' Gli appelli . che gli organismi 
democratici lanciano «gb alluvio-

Tatti i wsapaeai «evertati ee-
a * temati a. partecipare alla rte-
aieae «1 H I W I che avrà li 
l i e v e * tz alle «re M 
raate J u l i a «li 

nati affinché si organizzino per ri­
vendicare • i loro diritti nei cori-
fronti di quanti li considerano so­
lo come una sciagura da soppor­
tare, vengono tacciati dì «faziosità.. 
e di -speculazione politica», e bi­
sogna dire anche questo: i lavo­
ratori volontari che da sei giorni 
remano, traghettano, solcano le 
acque a rischio della vita e ca­
ricano e scaricano e dormono sul­
la paglia, vengono trattati male, 
umiliati. 

L» autorità governative giocano 
orm^i a carte scoperte. L'Emilia 
è terra democratica, le città del­
l'Emilia hanno offerto ospitalità. 
però si fa di tutto per inviare i 
profughi fuori dall'Emilia. lontano 
per disperderli e disorganizzarli. 
Con quanti profughi abbiamo par­
lato dentro e fuori le zone in­
vase — la risposta è unica e la 
volontà unanime: non sono rasse­
gnati a partire, rivogliono le loro 
case ed il loro lavoro. Occorre 
dunque ribadire la necessità di una 
azione organizzata tesa a strappare 
le decine di miliardi indispensabili 
per la chiusura ed il consolida­
mento delle falle, la sistemazione 
di tutto il sistema delle arginatu­
re durante questo inverno, prima 
che la piena primaverile ripeta 
l'orrore della inondazione e riapra 
la rovina, l'esodo, la morte. Tutti 
i mezzi tecnici, tutte le risorse del 
paese devono essere mobilitate per 
risparmiare alle disgraziate popo­
lazioni de) Polesine un nuovo fla­
gello. Ogni giorno, nelle zone al­
luvionate, la morte ghermisce nuo­
ve vittime malgrado l'eroismo dei 
lavoratori • ̂ dentari, «lei genieri, 

' ONORIO D O L C V r n 
(Ceauaaa la #. fa * la* t. celaaaa) 

cooperato col Comitato a salva­
re le vite, a portare i viveri ed 
a combattere contro la piena del 
fiume. 

Oggi il prefetto di Rovigo or­
dina lo scioglimento, e'lo calun 
nia. Tenta di gettare su questo 
Comitato di emergenza costitui­
to da tutte le forze più sane di 
Rovigo e dalle personalità delle 
più diverse correnti politiche, 
l'insulto e la diffamazione al co 
spetto degli italiani. Soltanto un 
governo ed un prefetto che alla 
gente del Delta hanno sempre 
condannato sentenze, carcere e 
bastonate poteva osare di poter 
colpire coloro che più avevano 
dato, tutto sacrificato per salva­
re la loro gente. 

Spiaceva certamente al gover­
no ed al prefetto di Rovigo che 
questo Comitato di emergeìiza 
fosse riuscito a difendere la sua 
città con coraggio, con abnega 
zione e sopratutto fosse riuscito 
a far fraternizzare e a lottare 
affiancati braccianti e aprenti del­
la celere, parroci e comunisti, 
soldati e segretari di Camere del 
Lavoro, marinai e barcaioli di 
Chioggia, braccianti di Modena 
ed universitari di Padova, ed ha 
tentato il sopruso, ha tentato di 
lanciare contro questi eroici di­
fensori della loro città una ma­
nata di fango. 

Il Prefetto di Ronfo 
Che succede intanto ad Adria? 

Ci dica il governo e quel prefetto 
che è sul posto, quale governo 
e quale capo operazioni avrebbe 
impiegato tanti giorni a salva­
re. una divisione che fosse stata 
accerchiata in guerra, come i cit­
tadini di Adria! 

Qui ci si-limita invece a far 
dire alta RAI che ad Adria c'è 
tutto, mentre leggiamo su tutti 
ì giornali che c'è fame ed ango-

• •. D A V I D E LAJOLO 
(Contlaaa ! • s. «axiaa t . celeaaa) 

sparsa In voce che un giornalista 
dell'Unità voleva raggiungere A-
drin sono intervenuti — così ho 
detto a chi mi chiedeva come fossi 
riuscito nel mio intento — i santi 
protettori che, in terra, sono tutti 
di sinistra: perchè ovunque ci sia­
no uomini generosi che rischiano 
la propria vita per salvare quella 
degli altri, là vi sono sempre in 
prima linea lavoratori, uomini di 
sinistra, comunisti e socialisti). 

3 «re e mezza di traversata 
Circa tre ore e mezza è durata 

la traversata fino ad Adria, Si 
naviga tra gli alberi e i pali tele­
grafici, di cui emergono soltanto 
le estremità, sulla superfìcie di ac­
qua che ricopre la strada. Le case, 
i cascinali vicini ci danno subito 
una chiara idea del disastro. Un 
grosso fabbricato è crollato come 
se fosse di pasta. L'onda solleva­
ta dall'anfibio penetra nelle case 
dalle finestre e esce risucchiata 
con violenza spalancando le impò­
ste. Ma non si vedono figure uma­
ne: dov'è la gente? un fascio di le­
gna alla deriva ci taglia la strada: 
«La precedenza è- mia», dice iro­
nicamente l'autista, un torinese. 
Sopra vi sono due cani, impassi­
bili, che ci fissano immobili. Altri 
cani si agitano in spazi angusti ri­
masti all'asciutto. Sui tetti sono 
rifugiate le galline. Qua e là e-
merge il ventre bianco rigonfio di 
un cavallo o di un bue annegato. 

«Ma le persone? — chiedo ai 
vigili — dove sono? Sono tutte 
in salvo? ». • ' 

Pare impossibile: c'è ancora 
gente che vjve nelle case sommer­
se fino ad un livello che supera 
il primo piano, le scale appoggia­
te all'esterno pronte per un'estre­
ma fuga. Si scorgono lontano sa­
gome di barche che vanno verro 
cascinali sperduti. Alcune di esse 
passano vicino a noi cariche di 
donne accovacciate che stringono 
nelle braccia bambini rannicchia­
ti nelle coperte. «Mi creda — mi 
dice un vigìre — noi che siamo 
abituati a vedere orribili spetta­
coli, siamo spaventati di quello 
Che vediamo qui... ci vorranno me­
si prima che l'acqua se ne vada 
di qui... intanto, tutto è distrutto, 
tutto: raccolto, case, fabbriche, be­
stiame... e guardi per quelle di­
stese...». All'orizzonte non si vede 
che acqua. «Ci vorranno mesi pri­
ma che questa acqua vada via... e 
poi rimarrà il fango...». 

Ora si avviciniamo ad un cam­
panile ormai pendente; ne ha per 
poco. Siamo a Passetto, Un ponte 
emerge; sopra si scorge un ca­
mion. «FT il nostro — dicono — 
siamo rimasti circondati 11»». Si 
sosta. Un maiale è legato al ponte, 
e un piccolo cane nero ci viene 
incontro. Da una casa lontana ci 
giunge una voce; «TI maiale è 
mio...». «Sono pazzi a stare 11, in 
quella casa — esclama l'ingegnere 

comandante dei vigili — la casa 
sta crollando »». 

Qui il cane ci offre uno stra­
biliante spettacolo. I vigili gli of­
frono del pane; lo prende in boc-
CJI, ma non lo mastica, lo accumula 
fra i denti. «Guarda un po' che 
fame — dice uno — non riesce 
neppure a ingoiare... e vuole an­
cora pane...» Ma il cane sa quello 
che fa: quando non può più strin­
gere nulla tra le mandibole, corre 
lungo un pendio in riva all'acqua, 
scava una buca nella terra e vi 
infila il pane che ricopre poi di 
fango col muso. Ha capito quale 
disastro lo circonda e sta facendo 
provviste in attesa della salvezza. 

I cartelli. indicatori, che emer­
gono appena, ci dicono ormai che 
Adria è vicina. Le prime case so­
no sommerse fino al tetto, poi più 
avanti il livello si fa più basso, 
ma gli abitanti sono prigionieri 
nelle case. Stanno tutti alle fine­
stre. Sui pianerottoli delle case 
pericolanti si pigiano uomini e 
donne, con i cappotti - e i cappelli 
indosso, pronti ad andare via. Sui 
tetti di quelle case sventolano te­
tre bandiere bianche. 

Si va avanti, sempre nell'acqua. 
silenziosi, nelle vie della città. Ci 
chiamano dalle finestre: « Quando 

Odioso provvedimento 
contri a cornanedildria 
ADslIA. 2t. — Oggi rea decreta 
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venite a prenderci?»». «Domani» . t ) 
«Portateci pane». «L'abbiamo qui ' 
con noi»* «Conoscete un - certo • 
Barzin?» — - grida l'autista. . - » • f 

«Chi?» «Barzin Bruno... ho una "• 
lettera per lui, sono notizie della .: 
famiglia». « N o n sappiamo do* 
ve sia». • . ' - • . . - . v . . ' : • : 

Denfre al Municipi* •{•;• 
Si scorgono vi3l di donne e barn* ;•,"• 

bini attraverso l e vetrate nello V̂. 
Ospizio della Maternità. Uomini 
immersi fino al ventre attraversa- -r 
no le strade in ogni senso» Teg« :;. 
gendo donne sulle spalle. Occhi X 
spalancati fissano la muta sfilata . 
del nostri tre anfibi. 

Di fronte al Municipio si sbarca- vi; 
no i viveri e già si vede gente ~:l 
affamata che mastica. Gli uffici -
del Comune sono gremiti. I no-
stri compagni, socialisti e eomu* :. 
nlsti, Sindaco e assessori, fanno -" 
fronte da più giorni alle più varie': 
e drammatiche esigenze: . barche " 
per i casi estremi, medicinali per v 
gli ammalati, latte per i bambini, 
viveri per la popolazione e anche '••'. 
bare per i morti. E* un vociare 
continuo negli • uffici, uno squil­
lare ininterrotto del telefono, meni 
tre l'oscurità scende a poco a poco* 

Torce sullo laguna 
« 300 persone attendono alla fra- j gente simile che •' voglia ' sacrine» fa­

zione Cabianca! ». « La corrente è Jcarsi? Quando sulle rive dell'Adige i-< 
troppo forte, non vi si può anda-je del Po premono-molti volente- • 
re con i mezzi attuali. Ci vogliono Irosi, trasportati dalle organizzazió* 
barche con up forte, motore fuori 
bordo»... «4.000 persone a Bari-
chetta iianno fame!». 

Si firma subito un foglio: l'anfi­
bio dei vigili porterà gli alimenti 
che avrà in consegna dal Comu­
ne. La senatrice Merlin, il Sindaco. 
gli assessori non stanno fermi un 
istante. Lo spossatezza si legge sui 
loro visi- Ora giunge il compagno 
Stuani. Siamo qua nel buio, quan­
do entra un tizio con una torcia. 
"Qui c'è il ministro Rubinacci». 
Per la prima volta, dopo giorni 
interi di tragedia, si riesce a in­
travedere una via di uscita: la tra­
gica inderogabile necessità della 
evacuazione, ritardata e sconsiglia­
ta dall'autorità governativa quan­
do non sarebbe stata cosi disa­
strosa. Rubinacci rende subito me­
rito all'opera instancabile svolta 
dall'amministrazione comunale, al­
la valorosa attività dei vigili, alla 
solerte opera del capitano dei ca­
rabinieri. Un generale stabilisce i 
piani dell'evacuazione. Egli consi­
glia di utilizzare un corpo di vo­
lontari scelti fra quelle persone, 
quelle persone... (non mi ricordo 
più..quale espressione egli abbia 
usato), comunque suppergiù quel­
le persone che non abbiano una 
solida spina dorsale e idee chia­
re per la testa. Ma dove troverà 

Lottare per il disarmo 
per poter ricostruire 

L'Assenbfea Nnfosak del 24 oorefbre deve «giure 
noa tappa decisiva «alla via della rinascila e detti pace 
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di Barile* 

La Segreteria Nazionale dei 
Partigiani della Pace ha preso 
atto delle numerose iniziative 
prese dai vari Comitati Provin­
ciali, soprattutto da quelli delle 
zone colpite dall'alluvione, per 
contribuire all'azione di solida­
rietà nazionale e popolare per i 
nostri fratelli vittime di una co­
si immane catastrofe. 

Essa approva l'opera di quei 
Comitati della Pace della Valle 
Padana che. anteponendo questa 
azione ad ogni altra, hanno con­
tribuito anche finanziariamente 
alla sottoscrizione popolare sia 
con i loro fondi, promuovendo 
sottoscrizioni e raccolte, sia im­
pegnando i fondi stanziati per 
l'invio di delegazioni a Roma per 
l'imminente Assemblea Nazionale 
per il Disarmo e la Pace, anche a 
costo di ridurre il numero dei 
delegati stessi in confronto al 
previsto. La Segreteria Nazionale 
che ha già effettuato direttamen­
te un primo versamento di 250 
mila lire al Fondo del Comitato 
Nazionale di Solidarietà Popola­
re si congratula con tutti i Co­
mitati, le associazioni, gli enti, 
le amiche e gli amici della pace 
che gareggiano in questa nobile 
gara di solidarietà. 

Essa conta d'altro canto su una 
raddoppiata attività dei Comi­
tati e degli amici della pace del­
le province che non sono state 
direttamente colpite per garanti­
re i l successo dell'Assemblea ro­
mana che sf aprirà la mattina 
dei 74 novembre. 

H a i eome in questo momento è 
apparsa agli occhi di ogni italia­
no la necessiti assolata di una 
rapida ,cd energica aziona par 
il disarmo, I danni causati delle 
anueioai, prima BMÌ Maridiona 

e poi nel Settentrione dell'Italia, 
ammontano a centinaia e centi­
naia di miliardi, sono le centi­
naia di miliardi che oggi vengo­
no inghiottiti dalle spese mili­
tari. 

n nostro Paese che, economi­
camente debole e povero, è stato 
cosi crudelmente colpito, deve 
prima e più di ogni altro non 
solo levare la sua voce ma por­
tare un efficace contributo ed una 
politica di disarmo, facendo sue 
quelle proposte che garantisca­
no un impegno immediato al di­
sarmo, una prossima e sostanzia­
le riduzione degli armamenti. ~> 

Con troppa facilità e leggerez­
za si sono stanziate le centinaia 
di miliardi per le spese milita­
ri mentre intristiva l'economia 
nazionale, mentre non erano im­
piegate le braccia degli italiani 
per difendere dalle insidie del­
la natura le nostre magre risor­
se e per crearne delle nuove. 

Oggi bisogna che gii italiani di 
ogni fede e partito si uniscano e, 
traendo profitto dalla tragica le ­
zione di questi giorni, vedano 
come la nostra Patria può consa­
crare i suoi mezzi e le sue forze 
per lenire le sue ferite. 

Quanto occorre all'Italia non 
sono riunioni di ministri o di 
generali che stabiliscono piani di 
guerra © decidono nuovi sforzi 
militari, l'Italia ha bisogno di 
una riunione di italiani veri, che 
decidano cosa fare perchè la 
Patria risorga e prosperi. 

Che rAssemblea Nazionale per 
fi Disarmo e la Pace del M a 25 
novembre veda riuniti 1 tspptav 
aentanti autorevoli a qualificati 

'. degli italiani, e possa segnar» 
una tappa decisiva sulla via della 
rinascita a dalla 

ni popolari, gente else noa chìe* ^ 
de altro ve non di sacrificarsi pui* > 
di salvare la popolazione in peri- •'.'. 
colo, si consiglia di cercare, uomini -
smidollati che siano numeri e nu l . : 

la più. Ah. quando 6i imparerà a 
stimare il popolo! 

Alla luce delle torce, con l'acqua 
fino al ginocchio, andiamo ora ver­
so le barche a remi sulle quali C 
è giunto Rubinacci con il suo se­
guito. La gente è sempre alle fi* 
nestre. , ,.*., 

Vicino ad un ponte ci attende ;"'. 
una barca a motore; soldati del c 

Genio la guidano. Questa volta 
la rotta è diversa: si va dalla par­
te opposta, a Corbola, sul Po. Ora 
non ci sono più case, non s i -scor- :; 
gè nulla, Attorno è aperta cam- "; 
pagna — che dico? c'è mare aper- ; 

to. Lontano i riflettori illuminano : 
tutto il cielo, creando un fanta- ; 

smagorico e gigantesco arcobaleno 
che sovrasta la città sommersa. «I 
riflettori danno coraggio», mi di­
ce Rubinacci. Il fatto è che p r ò 
sto si spengono. 

Ora si rischia di urtare nel buio 
contro i pali o contro 1 fili della i 
elettricità che sono al livello del - :. 
l'acqua. Passiamo vicino a barche 
che vanno a remi cariche di gen- 'r 
te fino all'inverosimile. «Ole, ole, 
rimorchiateci! ». Sono pazzi a get­
tarsi nel buio in un'impresa cosi . 
difficile. 

A Corbola una guardia mi fa 
salire per andare a Ferrara sulla -' 
macchina di un grande giornale ' 
(che non nominerò), dicendo che '•-. 
sono un commissario. «Signor 
commissario»... — comincia U •'. 
giornalista dopo pochi metri. «Sen- -
ta — gli dico io — non sono un 
commissario, sono un giornalista 
dell'Unità ». Vicino a me due uo ­
mini sussultano e si stringono i l 
braccio; hanno il bracciale del Co- -
mitato di aoccorso. «Vengo da A - '-'. 
dria — continuo — dove non h o - : 
visto altri giornalisti. Sono partito V 
da Cavàrzere lasciando sulla riva ' 
Paolo Monelli con tanto di mono­
colo e il foulard giallo al collo. \ 
Stonava maledettamente, impoma­
tato ed elegante, nel quadro di una '. 
cosi grande tragedia». «Come ha ., 
fatto a imbarcarsi?». « A terra i " 
santi sono tutti di sinistra—». X 
miei vicini sussultano ancora: s o . : 
no compagni di Ariano. « Brava, 
gente — dice il giornalista di d e ­
stra. 

Vmtrwteèm 
Ad Ariano; hanno allestito una 

magnifica mensa per gli alluvio­
nati». «Siamo noi — mi dicono 
fieri i compagni — siamo noi eh* 
abbiamo provveduto a tutto». 

Mentre scrivo, qui, al tavolo 
dell'Ufficio Stampa della Camera 
del Lavoro di Ferrara, ho di fron­
te un manifesto preparato molto 
prima delle aUuvfcmi, oggi tragi­
camente ironico: «Inverno nel 
Delta Padano. Acqua da aere l ire 
15 al secchio!». Altri manifesti 
stampati molto prima del dia astra 
parlano chiaro. Lecgo: «Allarme 
sugli argini! Cosa intende fare i l 
governo? Le promesse Tengano 
mantenute prima che sia troppo 
tardi!». «La stagione deBe atena 
è prossima. Che cosa ha fatto i l 
governo? Uniamoci per Impedirei 
una nuova e più grava tragedia!». 

La tragedia ora c'è. PS4j grava, 
più terribile d i quanto poterasl 
mai imtaaginare, H • gasaiiio h a 
pensato soltanto a far* peana.il 
per Trumen. Si ascolti in tosano l a 
voce dei lavoratori: nalaminl per 
impedir* nuova • p iù gravi tra­
gedie. Lottiamo • fianco delle v i t ­
time di a a disastro «ha ai potovel 
evitare. 
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